
ST. LOUIS  STATI UNITI  Anno 1871

Il 25 agosto 1871 la Madonna comparve in una veste bianca con una corona

dorata di stelle a una donna molto malata, Teresa Schaffer. Maria la guarì e la

esortò a entrare in un convento e dedicarsi tutta al mondo celeste. Teresa seguì

il consiglio della Madonna e trovò la pace e la verità.
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L'HÓPITAL  FRANCIA  Anno 1872

La Santa Vergine apparve per più di un'ora a Clementine G., una ragazza di

undici anni.  La Madonna le apparve nella chiesa in un abito dorato,  mentre

versava  lacrime  di  sangue,  nella  mano  teneva  la  sfera  del  mondo  ed  era

circondata dalle anime di soldati tedeschi e francesi morti in guerra.  
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NEUBOIS  FRANCIA  Anno 1872

La Madre di Dio apparve ripetutamente a quattro bambini dal 7 luglio 1872 al

1877. Portava un manto intessuto di fili d'oro, una corona d'oro sul capo e una

croce nera sul petto. Due volte si mostrò con una spada, spesso in qualità di

«Madre della misericordia», oppure circondata dagli Angeli e dai Santi e una

volta in compagnia di Pio IX. Alcune di queste apparizioni si manifestarono alla

presenza di un centinaio di persone. In questo luogo miracoloso sorse un san-

tuario.  
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POUILLE-LES-CÓTEAUX  FRANCIA  Anno 1872

La SS. Vergine Maria apparve la prima volta a Giuseppina Rodhomme (1859-

1938) sull'altare maggiore della chiesa mariana di quel luogo. Era il 14 febbraio

1872, la Madonna apparve in una veste bianco-blu e rosa e portava sulla testa

una corona di fiori. La medesima apparizione si manifestò ancora due volte, il

15 e il 16 febbraio; in quest'ultima Maria le espresse il desiderio ardente di con-

vertire  il  mondo  e  perciò  la  invitò  a  pregare  con  fervore  a  questo  scopo,

particolarmente a recitare l'Ave Maria e l'Ave Maria Stella «Stella del mare io ti

saluto». Tempo dopo Giuseppina divenne suora col nome di Marie-Léonie. 
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NUOVA POMPEI  ITALIA  Anno 1872

Bartolo  Longo,  nato  il  10  febbraio  1841  a  Laziano   Brindisi,  studiò

giurisprudenza  a  Lecce  e  a  Napoli.  Compiuti  gli  studi,  il  giovane  avvocato

iniziò  a  frequentare  circoli  satanici.  Divenne  un  acceso  anticlericale.  Ma  il

domenicano padre Radente e il devoto professore Vincenzo Pepe lo esortarono

a una convinta riconversione e Bartolo prese a recitare perfino il santo Rosario

con fervore devozionale. Nell'ottobre del 1872, mentre pregava, udì una voce

misteriosa sicuramente  della Santa Vergine Mari  che gli disse: «Se vuoi essere

salvato devi adoperarti a diffondere il culto del santo Rosario». Mosso da questa

voce,  si  impegnò per  la  costruzione  di  una  chiesa  dedicata  alla  Regina  del

Rosario  e  si  dedicò  alla  diffusione  della  devozione  al  santo  Rosario.

Innanzitutto tra i poveri e gli analfabeti, poiché era convinto che per mezzo del

Rosario costoro potevano apprendere nel loro cuore la via della salvezza nella

vita di Cristo e della Madonna. Un giorno gli regalarono un ritratto della Regina

del Rosario che collocò sull'altare della chiesa del paesino di Nuova Pompei.

Sempre  più  persone  giunsero  a  pregare  dinanzi  a  esso;  si  manifestarono  le

prime grazie e i miracoli per effetto della misericordia della Regina del Rosario.

L'afflusso dei pellegrini continuò ad aumentare finché si  rese necessaria una

chiesa più grande.  Si  iniziarono subito i  lavori.  Bartolo Longo fu benedetto

dalla  grazia.  di  numerose  visioni  e  ispirazioni  che  l'aiutarono  a  condurre

un'intensa  attività  caritativa,  apostolica  e  socíale  e  lo  guidarono  alla

realizzazione della costruzione della chiesa, a reperire offerte e sostegni a tal

fine. Importanti eventi miracolosi giunsero a coronare il suo impegno e le sue

fatiche.  Bartolo Longo morì  a  ottantacinque anni  nella  sua piccola stanzetta

nell'orfanotrofio accanto alla basilica. In questa stanza si era ritirato a pregare

negli  ultimi anni.  Si  spense tenendo in una mano il  crocifisso e nell'altra  la

corona del rosario, che era sempre avvolta tra le sue dita in eterna preghiera alla

Regina del santo Rosario. Egli fu chiamato: «Il cavaliere della Regina del santo

Rosario».  Il  ritratto  dell'immagine miracolosa  di  Maria  venne incoronato da

papa Leone XIII con la celebrazione del 1887. La chiesa è divenuta un celebre e

venerato  santuario  mariano  che  fu  consacrato  nel  1891.  Bartolo  Longo  fu

beatificato da papa Giovanni Paolo II il 26 ottobre 1980. «Benedetto Rosario di

Maria,  dolce  catena  che  ci  lega  a  Dio,  filo  dell'Amore  che  ci  unisce  agli

Angeli.». 
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BILDING-ST. AVOLD   FRANCIA  Anno 1873

Il  10  marzo  1873,  nella  chiesa  di  Saargemiind,  Maria  apparve  a  Caterina

Filljung  (1848-1915).  La  Santa  Vergine  apparve  altre  volte  alla  veggente  a

Bilding.  La  Madre  di  Dio  era  sempre  adornata  con una  veste  azzurra  e  un

mantello bianco e si manifestava silenziosamente alla mistica Caterina. Ispirata

da queste apparizioni, la veggente fondò nel 1884 un orfanotrofio e nel 1899

una comunità di terziarie di san Domenico che guidò come priora. A causa della

disobbedienza  nei  confronti  del  vescovo  Willibrord  Benzler  OSB  di  Metz,

questa comunità venne sciolta. La mistica ricevette il dono delle sante Stigmate

la cui autenticità soprannaturale fu però messa in dubbio. Anche le esperienze

mistiche di Caterina, che indussero papa Leone XIII a raccomandare il culto del

santo Rosario, non furono mai convalidate dalle commissioni ecclesiastiche. 
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FONTET RÉOLE  FRANCIA  Anno 1873

Di  queste  apparizioni,  la  tradizione  riporta  solo  qualche  scarso  accenno:  la

Santa Vergine Maria apparve alcune volte a Maria Josseaume (la prima volta il

27 aprile) e la esortò a far costruire una chiesa. 
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LA FRAUDAIS  FRANCIA  Anno1873

Maria  Giulia  Jahenny  (1850-1941)  nacque  nel  villaggio  di  Blain,  nel

dipartimento  della  Loira  in  Francia.  All'età  di  23  anni,  era  costretta  a  letto

perché gravemente malata;  il  22 febbraio 1873,  le  apparve la  Santa Vergine

Maria due volte nella stessa giornata: alle 11 della mattina e alle 15. La Madre

di Dio era vestita di bianco e aveva con sé una grande croce bianca. La prima

volta si manifestò in modo silenzioso, la seconda volta la Santa Vergine parlò a

Maria, la consolò e le promise la guarigione; inoltre le domandò se era pronta a

ricevere le sante Stigmate. Poi la Vergine scomparve. Da questo momento iniziò

per la privilegiata una vita di intensa espiazione per i peccati del mondo e per le

povere anime. Ricevette le sante Stigmate e la grazia di molte contemplazioni e

visioni  della  Madre  di  Dio,  di  Gesù  Cristo  e  dei  Santi.  Come  le  aveva

preannunciato  la  Santa  Vergine,  la  veggente  fu  guarita  il  2  maggio.

Improvvisamente  il  suo  viso  si  colorì,  indossò  i  suoi  abiti  e  si  preparò  a

sostenere l'incontro con quasi duemila persone che volevano vederla. Voleva

renderli  testimoni dell'avvenuta promessa della  Madonna.  Il  7 ottobre Maria

Giulia ricevette la piaga della corona di spine; il 25 novembre una piaga sulla

spalla,  dove  Gesù  portò  il  peso  della  croce;  nel  gennaio  del  1874  si

manifestarono ai polsi le impronte delle funi con le quali Gesù fu legato; il 21

febbraio  apparve  sull'anulare  l'impronta  dell`anello  delle  nozze  mistiche"

(visibile fino al 1909). Dal 1930 le Stigmate scomparvero, rimanendo visibili

solo parzialmente e qualche volta sanguinavano. La veggente ebbe anche molte

visioni sul futuro della Francia, della Chiesa e del mondo: vide terribili rivolu-

zioni, guerre e devastazioni, ma anche la Francia rifiorire e la Chiesa rinnovarsi.

La posizione della Chiesa di fronte a questo caso non fu univoca: il vescovo

Fournier,  competente  per  la  diocesi,  conosceva  la  veggente  e  credeva  alle

apparizioni  che  aveva  avuto  e  alla  loro  provenienza  mistica.  Alla  morte  di

Fournier, tre settimane dopo, Maria Giulia fu scomunicata. Dopo averla esami-

nata,  il  cardinale Rampolla del santo uffizio fu positivamente convinto sulla

sincerità  mistica  di  questa  donna.  Il  nuovo vescovo però  non si  decideva a

riconoscerla per non inimicarsi i gruppi avversi del suo clero. Esperti teologi ed

ecclesiastici, dopo averla esaminata anch'essi, si convinsero che la veggente non

era  posseduta  come  molti  sospettavano.  Nel  1888  Maria  Giulia  fu  quindi

riabilitata a riaccostarsi ai sacramenti. La posizione della Chiesa rimase molto

contradditoria di fronte a questo caso: mentre il vescovo Le Fer de la Motte

(1914-1955) fu pieno di premure nei confronti della mistica, ne curò i contatti,

la visitò e la pregò per rivolgere le sue preghiere e i sacrifici espiatori per il

clero diocesano, il  suo successore,  al contrario,  non prestò alcuna attenzione

alla veggente. Quasi tutte le estasi e le contemplazioni di Maria Giulia furono

annotate,  per decine di anni, in migliaia di pagine dai fratelli  Charbonnier e

altri.  Molto  è  andato  perduto  negli  ultimi  anni  di  vita  della  veggente,
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specialmente con la morte di tutti i familiari e quando una sua fedele amica,

dopo averla accudita negli ultimi anni se ne andò quando la mistica si spense.

Nel  1972  si  cercò  di  recuperare  tutte  le  annotazioni  rimaste  che  furono  in

seguito pubblicate. 

Tra  i  numerosi  messaggi  che  Maria  Giulia  ci  ha  lasciato,  segnati  dalle  sue

sofferenze espiatrici troviamo anche la conferma dei segreti di La Salette e di

Fatima.  Padre  Pio  così  si  espresse  su  Maria  Giulia:  «Vive  come  una  viola

nell'ombra, per risplendere tanto meglio alla luce della Verità». 
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PARIGI  FRANCIA  Anno 1873

 

Il  18  febbraio  1873  Maria  apparve  ripetutamente  per  un'intera  settimana  al

tredicenne  Armand  Wallet,  abitante  a  Parigi.  Anche  altre  persone  poterono

testimoniare le manifestazioni della beata Vergine Maria nell'abitazione di rue

Truffault 36. Non si conoscono altri dettagli.

Meno  di  un  mese  dopo,  il  17  marzo,  sempre  a  Parigi  nella  Piazza  de

Batignolles,  Alfred  Fontes,  un  bambino  di  undici  anni,  ebbe  anch'egli

un'apparizione della Beata Vergine Maria. 
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RIXHEIM  FRANCIA  Anno 1873

Due ragazze erano di ritorno da un pellegrinaggio a Nostra Signora del campo,

quando incontrarono una Signora che sedeva sul tronco abbattuto di un albero.

La Signora, che era la Santa Vergine Maria, invitò entrambe le ragazze a sedere

con lei e a conversare. Esse discorsero sui tempi difficili dell'umanità. Alla fine

la Madonna promise alle due ragazze di far guarire il padre di una di loro e la

madre dell'altra, affetti da mali incurabili.  Infatti entrambe le persone furono

guarite e le ragazze ne spiegarono la ragione e l'origine miracolosa ai parenti.

Presto  un  grande  numero  di  pellegrini  si  recarono  sul  luogo   «  Capitagna

dell'Angelo»  dove  era  apparsa  la  Madonna.  Il  pellegrinaggio  fu  stroncato

dall'intervento della polizia e dei militari; le ragazze ebbero un'altra apparizione

della  Santa  Vergine  e  furono  salvate  miracolosamente  dalla  persecuzione.

Furono accolte dal Buon Dio ancora in giovane età. 
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SAINT-BAUZILLE DE LA SYLVIE  FRANCIA  Anno 1873

Nonostante  fosse  la  domenica della  festa  della  Trinità,  il  vignaiolo Augusto

Arnaud lavorava nella sua vigna. Improvvisamente, secondo la leggenda locale,

Augusto vide una luce chiarissima in mezzo al campo e, avvicinatosi, notò che

in quella luce si manifestava la figura della Santa Vergine Maria; Ella richiamò

l'attenzione del contadino sul riposo domenicale e lo esortò a erigere una croce,

a collocare una statua della Madonna nella vigna e a venerarla con i suoi vicini.

Esattamente un mese dopo, Ella ricomparve sulla croce, che frattanto era stata

eretta con spirito devozionale, e disse a tutte le persone presenti: «Non si deve

mai lavorare la domenica! Beati coloro che credono! 
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SAMOIS FRANCIA  Anno 1873

Il 15 maggio 1873, secondo la leggenda locale, la Santa Vergine Maria apparve

a una classe intera di 25 bambini, l'apparizione durò dalle 11.45 fino alle ore

13.30. Maria si manifestò ancora una volta ai bambini nel giardino della scuola;

apparve  loro  con  il  Bambino  Gesù  nelle  braccia  e  una  corona  d'oro.  La

Madonna fu vista dai piccoli veggenti ancora in altri luoghi da loro frequentati e

fece in modo che gli scolari apprendessero in una contemplazione la storia della

fuga verso l'Egitto.
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SAN FRANCISCO  STATI UNITI  Anno 1873

Miss Collins era gravemente malata; sentì la voce della Santa Vergine Maria

che le consigliò di bere tre gocce d'acqua dalla fonte di La Salette e recitare tre

Ave Maria. Miss Collins seguì il consiglio della Madonna e subito guarì. 
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MAIRIE DE WALBACH  FRANCIA  Anno 1873

Il 14 aprile 1873 alcune persone ebbero il privilegio di vedere la SS. Vergine

che apparve loro come «Nostra amata Signora del cavezzale»Our Lady of the

Rhine . La Madre di Dio si manifestò ai veggenti Giuseppe Hoffert, di 21 anni;

Saverio Ilergott di 13 anni, e alla paralitica Teresa Kaufmann, di 50 anni. Li

esortò alla  preghiera e alla  penitenza, non solo per se stessi  ma per tutta  la

Francia.  I  tre  veggenti  ebbero  ancora  altre  apparizioni  della  Madonna  nelle

quali ricevettero parole di consolazione e profezie.

Il 13 febbraio 1874 Teresa Kaufmann fu guarita miracolosamente dopo un'altra

apparizione di Maria. 
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BETTWILLER  FRANCIA  Anno 1873

Nel 1873, a Bettwiller, un piccolo villaggio francese della diocesi di Metz nella 

Mosella, due bambini del luogo, ebbero visioni della Vergine a casa dei 

genitori, sia in chiesa che anche per strada. I messaggi sono un invito alla 

conversione degli uomini, a pregare e chiedere la costruzione di una nuova 

cappella in onore della Madonna. Nessuna indagine formale è stata mai avviata 

dal vescovo diocesano e l'evento è stato dimenticato.
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WITTELSHEIM  FRANCIA  Anno 1873

Anche in questo luogo, secondo la tradizione, dal marzo 1873 al 1875 alcune

persone ebbero delle apparizioni della Santa Vergine Maria. 
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NOYAL MUZILLAC  FRANCIA  Anno 1874

Jean Pierre Le Boterff, nato il 15 ottobre 1857 a Noyal-Muzillac, era un giovane

contadino molto diligente e impegnato nel suo lavoro. Il 10 settembre 1874,

vicino al campo dove era intento alla semina, scorse una figura ai margini del

bosco.  Questa  figura  immersa  in  un'aureola  fortemente  luminosa  si  faceva

sempre più distinta, finché assunse le sembianze della Madre di Dio: indossava

una veste azzurra cosparsa di stelle, un mantello dorato e un velo bianco. Maria

invitò il laborioso contadino a compiere un pellegrinaggio a piedi a Sant'Anna

d'Auray. La Vergine gli apparve altre volte e lo esortò a pregare per la Bretagna.

Alcuni anni dopo Pierre entrò nell'Ordine dei Frères de l'Instruction Chrétienne

in Bretagna, nel convento di Plóermel, dove morì a soli 31 anni. 

930 / 1476



931 / 1476



GERUSALEMME  Anno 1874

La Vergine Maria è apparsa a Bl. Marie Alphonsine Danil Ghattas (Mariam 

Soultaneh) .
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ORCO FEGLINO   ITALIA  ANNO 1874

Il 12 maggio 1874 la Beata Vergine apparve ai pastori Vincenzo Scossiera (12) 

e Angela Berruti (13). Angela vide per la prima volta una signora alta da terra e 

su una nuvola che le faceva cenno di avvicinarsi, indossando un vestito e un 

velo di colore marrone. Vincenzo è venuto sul posto e ha visto la signora in blu 

ma si è spaventato ed è corso a casa. Altri tra cui Maddalena Olivieri e Teresa 

Burnengo (36) hanno visto la Madonna come l'aveva vista Angela. Il 25 ottobre,

Maria Pegollo (13) si è recata sul posto e ha visto la Vergine Maria vestita di 

nero. La Madonna ha detto che voleva una cappella in quel luogo, che è stato 

costruito, contro l'opposizione delle autorità di Feglino.
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BOULLERET  FRANCIA  Anno 1875

Giuseppina Reverdy  era una donna molto malata. Il giorno 11 dicembre 1875,

mentre  soffriva  tra  i  dolori  più  lancinanti,  ebbe  il  privilegio  di  ricevere

un'apparizione della Santa Vergine Maria che la guarì dalla grave malattia. Per

riconoscenza e amore verso la Beata Vergine, la veggente si dichiarò disposta a

sacrificarsi  come anima  espiatrice  per  i  peccati  del  mondo.  La  Madonna si

manifestò a Giuseppina anche altre volte come «Madre dei dolori» e «Regina

dei  martiri».  Soprattutto  il  sabato,  Giuseppina  aveva  estasi  dolorose  che

accettava come sacrificio espiatorio per il prossimo. 
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VILLAREGGIA  ITALIA  Anno 1875

Rosina Ferro, nata a Villareggia nel 1851, era la domestica del parroco di un

paesino  vicino;  all'età  di  24  anni  Rosina  ebbe  il  privilegio  di  ricevere  le

apparizioni della Madonna.

La  giovane vide  al  margine  della  strada la  «Madre  dei  dolori» silenziosa  e

circondata dagli Angeli. Per tutto il mese di luglio e agosto, la vide alle ore 15,

sempre allo  stesso posto.  Tempo dopo,  Rosina ricevette  le  sante  Stigmate  e

soffrì ogni venerdì la Passione di Gesù Cristo, Nostro Signore. 
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BALTIMORA  STATI UNITI  Anno 1876

Tommaso Fred Price, nato nel 1860, all'età di 16 anni compì un viaggio in mare

dal  Nord  Carolina  per  raggiungere  il  collegio  di  St.  George  a  Baltimora.

Durante il viaggio a causa di una tempesta, la nave si inabissò e tutti morirono

naufraghi.  Tommaso,  che  stava  per  essere  afferrato  dalle  onde,  fu  salvato

miracolosamente  dalla  Santa  Vergine  che  gli  apparve  per  alcuni  istanti.  Il

graziato  e  altri  quattro  passeggeri  furono  gli  unici  a  sopravvivere  e  a  rag-

giungere  miracolosamente  la  spiaggia  di  Price.  Legato  al  ricordo

dell'apparizione, Tommaso sentì la vocazione al sacerdozio, si ritirò dalla vita

mondana e fu ordinato sacerdote. Nel 1911 fondò con J. A. Walsh il Catholic

Foreign Mission Society of America, una società missionaria di laici e preti.

Price si recò nel 1918 come primo superiore di questa organizzazione in Cina. 
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MARPINGEN GERMANIA  Anno 1876

Il 3 luglio 1876, tre bambine di otto anni, di nome Katharina Hubertus, 

Margaretha Kunz e Susanna Leist, si recano nei boschi vicini a Marpingen, per 

raccogliere lamponi e bacche selvatiche. La sera, ritornando verso casa, 

avrebbero visto una "signora vestita di bianco con un bimbo fra le braccia". 

Raccontano l'accaduto ai genitori, che però si dimostrano molto scettici e severi

con due di loro: il padre di Katharina Hubertus manda la figlia a letto senza 

cena; la madre di Margaretha Kunz, la minaccia di andare all'inferno, non in 

paradiso, se avesse insistito col suo racconto. Solo la mamma di Susanna Leist, 

che era stata la prima delle tre a vedere la "signora", si dimostra incoraggiante 

ed esorta addirittura la figlia a tornare nel bosco il giorno seguente, dicendole: 

«Prega e, se la vedi di nuovo, chiedile chi è!». Il giorno seguente le tre bambine

tornano nel bosco e si inginocchiano a pregare a circa venti metri di distanza dal

punto in cui avevano visto la "signora". Dopo aver recitato tre volte il Padre 

Nostro, la Signora appare di nuovo. Alla domanda chi fosse, rispose di essere 

"l'Immacolata Concezione". Le bambine domandarono, allora, che cosa 

avrebbero dovuto fare e la risposta fu "pregare". Nei giorni seguenti le tre 

veggenti, furono invitate a portare gli ammalati e a far costruire in quel posto 

una cappella. Sarebbero, quindi, iniziate le prime guarigioni miracolose: la sera 

del 5 luglio le bambine avrebbero aiutato un minatore trentottenne, affetto da 

una forma reumatica grave, a toccare con la mano un piede della Vergine e 

quasi immediatamente egli avrebbe smesso di provare dolore; la sera seguente, 

il 6 luglio, due bambini, il primo colpito da tubercolosi e incapace di mangiare, 

il secondo storpio e deforme, dopo aver toccato anch'essi il piede della signora, 

sarebbero guariti. Quella stessa sera stessa, inoltre, altri cinque adulti avrebbero 

visto anch'essi la Madonna. Molto presto Marpingen venne invasa dai folle 

enormi di pellegrini: all'inizio erano circa duemila al giorno, ma nell'arco di 

dieci giorni il loro numero sali a ventimila. Per scoraggiare questo enorme e 

continuo flusso di gente, le autorità civili proibirono l'accesso al bosco nella 

zona circostante il luogo delle presunte apparizioni. Le tre veggenti - che 

continuarono a vedere la signora in paese, a casa, a scuola, in un granaio, in 

chiesa -, furono dichiarate anche colpevoli di turbare la tranquillità pubblica e di

ingannare il prossimo a scopo di lucro, furono portate a Saarbrucken ed 

incarcerate per cinque settimane, senza possibilità di contatto con la famiglia. 

L'ultima apparizione sarebbe avvenuta il 3 settembre dello stesso anno 1876.

Le presunte apparizioni di Marpingen non sono state mai approvate 

dall'Autorità ecclesiastica. Nel 1999 Mons. Hermann Josef Spital, vescovo di 

Treviri, affermò che la Chiesa avrebbe studiato gli eventi e istituì una 

commissione d'inchiesta.  In seguito a questo, il 12 dicembre 2005 il suo 

successore, Mons. Reinhard Marx, divenuto nel 2007 arcivescovo di Monaco e 

Frisinga, dichiarò ufficialmente che non c'erano i presupposti per riconoscere il 
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carattere soprannaturale delle presunte apparizioni. 
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METTENBUCH  GERMANIA  Anno 1876

Mettenbuch è una località della Baviera che divenne famosa durante il periodo

della Kulturkampf  il conflitto fra Impero germanico e Chiesa cattolica  a causa

delle  intense  manifestazioni  soprannaturali  registrate  nelle  vicinanze  del

convento di Metten (Deggendorf). A quest'avvenimento così ricco di fenomeni

soprannaturali  si  collega  anche  una  guarigione  prodigiosa  da  possessione:

quella di Barbara Eder. Le apparizioni si manifestarono nel periodo tra il 1° e il

21 dicembre 1876 e ancora,  un'ultima volta,  Maria SS.  apparve nel  1878.  I

veggenti principali,  Carolina Kraus, Francesco Saverio Kraus, Teresa Liebl e

Matilde Sack, avevano tutti un'età tra gli otto e i quattordici anni; a loro bisogna

aggiungere  anche  alcuni  adulti  che  videro  parzialmente  alcuni  aspetti  delle

apparizioni.  I  ragazzi  ebbero  il  privilegio  di  ricevere  le  apparizioni  della

Madonna, del Bambino Gesù e qualche volta anche di san Giuseppe e di diverse

schiere di Angeli e Santi, come anche di vedere fenomeni luminosi.

Tali avvenimenti furono dettagliatamente protocollati dal parroco e dal vescovo

competente, Ignazio Senestrey di Regensburg. Quest'ultimo però aveva preso le

distanze dalle apparizioni e fu fin dal principio deciso a sospendere le indagini;

contrari  alle  sue decisioni  però si  dichiararono diversi  professori,  uomini  di

lettere,  alcuni  sacerdoti  e  i  frati  del  convento  di  Metten  che  protestarono a

Roma. Così venne aperta una nuova indagine.

Le apparizioni si riportano al significato dell'Avvento e del Natale. Maria SS.ma

manifestò  ai  fedeli  come «Consolatrice  degli  afflitti»  e  fu  chiamata  poi  dal

popolo  «Madre  di  Dio  dell'Avvento».  I  fenomeni  soprannaturali,  ai  quali  i

ragazzini furono testimoni si possono così riassumere:

Ottobre  1876 -  Alcune  persone  notarono  la  manifestazione  di  fenomeni

luminosi nel bosco adiacente a Mettenbuch all'altezza di una forra. I testimoni

dichiararono poi di aver visto delle luci rosse, blu e bianche che, sollevate a un

metro circa dal suolo, si incrociavano le une con le altre creando una giostra di

punti colorati. Si pensò che quelle luci fossero le povere anime del Purgatorio in

cerca di preghiera e sostegno sulla Terra. Il giorno seguente, al calar della notte,

molti abitanti della località bavarese si recarono nel bosco, sul posto dove erano

state viste le luci, e pregarono per le povere anime recitando anche le Litanie

lauretane. Le luci non si mostravano ogni notte e quando lo facevano potevano

essere  visibili  solo  ai  quattro  ragazzini,  quasi  tutti  gli  adulti  non  potevano

vederle.

1 ° dicembre - Tra le ore 19 e le 20, le tre ragazze erano assorte in preghiera

insieme con le vedove Kraus e Liebl e il trentenne Giovanni Eckl in prossimità

della forra del bosco. Improvvisamente videro apparire una luce diafana e poi

sempre più intensa che assumeva i  tratti  e le sembianze del Bambino Gesù,

raggiante  e  con  una  veste  rossa,  la  parte  superiore  del  corpo  era  nuda.

L'apparizione durò circa due minuti.
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2 dicembre - Le ragazze, con Caterina Kraus di sei anni e Francesco Saverio di

dieci anni, videro di nuovo Gesù. Il Bambino questa volta appariva seduto sul

grembo  di  sua  Madre  che  sedeva  a  sua  volta  su  un  seggio.  La  Madonna

mostrava un viso indicibilmente pieno di letizia ed era avvolta in una lunga

veste dal colore più azzurro del cielo, con calze bianche e scarpe d'oro; un velo

bianco le scendeva dal capo fino a metà veste. Disse ai ragazzi: «Io sono la

Consolatrice degli afflitti». Dietro a lei si stagliò improvvisamente la figura di

san  Giuseppe  e  ai  due  lati,  a  destra  e  sinistra  della  Madre  di  Dio,  erano

comparse delle figure angeliche. La Madonna disse ancora: «In questo luogo

deve sorgere una cappella, una semplice cappella». La SS. Vergine raccomandò

alle  ragazze  di  confessarsi,  mentre  le  madri  avrebbero  dovuto  raccontare  al

parroco quest'avvenimento allo scopo di convincerlo a costruire la cappella. La

piccola Caterina non vide niente e anche Saverio restò in silenzio per tutto il

giorno. Egli pregò accanto alla forra, recitando il Rosario e fu incoraggiato dalla

madre a dire quello che aveva visto.

3 dicembre - I veggenti si recarono sullo stesso luogo delle apparizioni. Con

loro c'erano anche le sorelle della signora Kraus. I due ragazzi restarono per

tutto il tempo ai margini della forra mentre le donne scesero fin giù. Poco dopo

Francesco Saverio vide il Bambino Gesù in una veste rossa con una coroncina

sui riccioli biondi; era avvolto in uno splendore magnifico. Poi sentì la voce del

Bambino dire: «Io sono il divino Bambino Gesù». Più distante scorse una figura

Femminile maestosa che indossava una lunga veste, un velo le copriva il capo

come una suora. Portava le mani sul petto congiunte a forma di croce. Saverio

poi ricorderà che la figura femminile avrebbe pronunciato la parola «Maria» e

un altro termine che egli non comprese. Il giorno seguente quest'ultimo si recò

di nuovo sul  luogo delle  apparizioni  e  rivide la  Signora che senza proferire

parole  gli  sussurrò,  per  mezzo  della  locuzione  interiore,  i  seguenti  titoli

devozionali,  di  cui,  in  un  primo  momento,  non  comprese  il  significato:

«Consolatrice  degli  afflitti»,  «Regina  del  Cielo»  e  «Beatissima  Vergine».

Quando il  piccolo  veggente  narrò  alla  madre  dell'apparizione  e  le  chiese  il

significato di quelle parole, ella gli spiegò tutto. Sempre il 3 dicembre mentre

Francesco era con il suo amico, Giovanni Eckl, comparve di fronte a loro la

Madonna in un'aurea luminosa,  i  due si  inginocchiarono commossi  da tanto

splendore; Francesco solo la udì dire: «Mettetevi in ginocchio nel fango, allora

riceverete le vostre grazie». I due si misero subito alla ricerca di un tale luogo

per inginocchiarsi, frattanto Maria disparve. Al suo posto era comparsa la figura

del Salvatore su una croce alta circa tre metri senza iscrizione. I piedi di Gesù

erano sollevati a circa un metro dal suolo, aveva una corona verde sul capo con

lunghe spine, la testa era rivolta verso destra e le mani erano inchiodate alla

croce.  I  lunghi  chiodi  erano conficcati  al  centro delle  mani e  il  sangue che

fuoriusciva da esse colava sulle braccia e sul corpo; i piedi erano posti l'uno

sull'altro, il destro sul sinistro, fissati entrambi con un grande chiodo che era pe-
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netrato attraverso il collo del piede. La piaga sul costato destro era larga circa

un palmo e grondava sangue. Uno straccio giallo, intriso di sangue, gli cingeva i

fianchi  ed  entrambe le  ginocchia  erano livide  e  sanguinanti  per  le  ferite.  Il

Cristo di quest'apparizione portava una barba folta color castano, i suoi capelli

non erano molto lunghi e la fronte era ricoperta dai lividi viola della corona di

spine. Francesco, pieno di dolore, rimase assorto in questa contemplazione per

circa mezz'ora, poi l'immagine dolorosa del Salvatore disparve (tempo dopo fu

eretta in quel luogo una croce). Frattanto sopraggiunse la madre di Saverio e,

quando seppe dell'avvenimento miracoloso, cadde anch'essa in ginocchio e i tre

pregarono con fervente commozione.

4 dicembre - Francesco Saverio ritornò con Giovanni Eckl, dove erano stati

inginocchiati nel fango, con la speranza di rivedere la Madonna; essi l'attesero

in preghiera per molto tempo. Proprio mentre stavano per andare via, Saverio

vide la Madre di Dio in una luce raggiante che teneva il Bambino Gesù per la

mano destra. L'apparizione fu brevissima. Il piccolo veggente vide, sulla strada

del ritorno alcuni Angeli, fra questi riconobbe il suo Angelo custode. Giovanni

invece non vide nulla. Gli Angeli non si mostrarono più a Saverio, ma un paio

di volte alle ragazze.

5 dicembre - Di nuovo Eckl e Francesco Saverio ritornarono sul posto delle

apparizioni. Questa volta Francesco fu colto da una visione estatica più intensa

delle  altre:  vide la Madre di  Dio circondata da quattro figure angeliche che

sedevano su sedie d'oro intorno a un tavolo anch'esso d'oro. Le figure celesti

avevano  tra  le  mani  un  foglietto  o  una  figurina.  Quando  l'apparizione

scomparve, Saverio vide altre tre figure risplendere di luce soprannaturale. Ne

riconobbe solo una in abito talare: quella del suo patrono, Francesco Saverio.

Oltre  alle  vicende  riportate  i  ragazzi  avevano  ricevuto  in  questo  tempo

numerose altre visioni e apparizioni. Nei giorni successivi essi si mostrarono

stanchi,  un po'  confusi e molto pallidi.  Le numerose apparizioni e le visioni

durarono fino al 21 dicembre e presentarono i seguenti contenuti:

- Gesù Cristo ricomparve ancora una volta: portava una corona di spine verde

sul capo sanguinante. Il viso era molto triste e aveva una veste azzurra lacera

intorno al corpo e un mantello rosso,  i  suoi piedi  erano nudi.  La visione di

questa Passione durò circa mezz'ora e fu silenziosa.

- Assunzione della Vergine Maria tra due Angeli.

-  Maria  come Regina  del  Cielo  avvolta  in  una  luce  splendente,  con un'alta

corona. Fu vista solo da Francesco Saverio, i suoi accompagnatori videro solo

la  luminosità  che la  circondava.  Quest'apparizione avvenne durante la  recita

delle preghiere.

- Un'altra volta Maria comparve ai bambini e li accompagnò fino alla forra, poi

disse loro: «Qui è il nostro altare per oggi». Essi si inginocchiarono sette volte

durante il cammino. Un giorno la Santa Vergine avvertì Saverio e gli altri di

allontanarsi perché stavano arrivando i gendarmi.
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- Gli Angeli apparvero alla famiglia Liebl mentre i suoi componenti recitavano

il santo Rosario. Francesco baciò i piedi degli Angeli.

- Apparizione silenziosa degli Angeli con strumenti musicali.

- Apparizione di alcuni uomini «con una grande scatola contenente medaglie»

(forse i tre santi Re Magi con i loro tesori).

- Visione di un tavolo d'oro con sopra un pesce grande.

- La Santa Vergine Maria apparve mostrando tre catene d'oro intorno al collo,

alla più lunga era appeso un cuore d'oro che finiva sul petto della Vergine.

- La Beata Vergine con il Bambino tra due Angeli su una nuvola molto piccola;

diede la sua benedizione e poi scomparve nell'alto del cielo.

- Gesù Cristo, con un mantello rosso e una veste azzurra, accompagnato da due

Angeli verso le sublimi altezze celesti.

- I ragazzi videro Maria che aveva qualcosa nella mano come una ciotola d'oro

e con essa consacrò le corone dei rosari dei bambini. Poi la Madre di Dio li

benedisse e sparì.

- Il giorno 21 dicembre, nel pomeriggio, la Vergine Maria apparve a Matilde

Sack e le disse che questa era la sua ultima apparizione di questo ciclo, ma

sarebbe ritornata dopo tre anni e loro avrebbero dovuto attenderla vicino alla

forra. Maria SS.ma esortò ancora una volta alla costruzione di una cappella.

-  Piccole  luci,  ma  molto  fluorescenti,  furono  viste  da  numerose  persone.  I

veggenti  le  videro  per  pochi  attimi  divenire  grandi  e  ovali  come  un  sole

raggiante  in  cui  scorsero le  figure  di  Maria  e  di  Gesù Bambino,  del  Cristo

sofferente e perfino degli Angeli e dei santi Patroni.

In questo periodo così intenso di apparizioni, la SS. Vergine, oltre a quanto già

citato, non lasciò lunghi messaggi ma solo le seguenti enunciazioni:

«Se  tu  mediterai  quotidianamente  sul  santo  Rosario  riceverai  le  grazie  dal

Signore».

«Se loro (Giuseppe, Caterina e Luigi, che spesso erano con i veggenti ma non

videro  mai  nessuna  apparizione)  pregheranno  diligentemente,  vedranno

qualcosa l'ultimo giorno delle apparizioni» (costoro infatti videro la luce radiosa

di Maria, Regina del Cielo).

Maria SS. lasciò a Saverio alcune massime spirituali dai simboli semplici, ma

per il ragazzo difficili da ricordare. Le massime erano più o meno le seguenti:

«I santi Angeli in uno splendore dorato restano vicino a voi/ Inverno ed estate

sono  presso  di  voi/  Essi  sono  cresciuti  nel  Paradiso  terrestre/Le  rose  nel

giardino sono da attendere in estate».

Anche Caroline Kraus e Teresa Liebl udirono dei semplici "misteri" devozionali

come: «Se preghiamo diligentemente la guerra rimarrà lontana».

Dopo il 21 dicembre i veggenti e gli adulti continuarono a recarsi ancora per

alcune settimane a pregare nella forra, ma non vi fu più alcuna apparizione. Nel

1878, Francesco ebbe ancora delle brevi visioni: una doppia stella con raggi

bianchi e azzurri: la Madre di Dio e Gesù Crocifisso.
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Il  vescovo  Senestrey  aveva  sempre  mantenuto  un  atteggiamento  ostile  nei

confronti  di  questi  avvenimenti  soprannaturali;  era  giunto  perfino  a  far

interrogare  e  intimidire  i  ragazzi.  Si  sperò  nel  riconoscimento  ecclesiastico

allorché la ventenne Barbara Eder fu guarita miracolosamente bagnandosi alla

sorgente del bosco. Barbara era affetta da forme di possessione molto gravi e al

contatto con quella fonte di acqua sorgiva nel bosco, dove si erano manifestati i

fenomeni soprannaturali, poté guarire (in seguito la miracolata si diede alla vita

devota e diventò una pia mistica).  Nonostante la  straordinaria guarigione,  il

vescovo negò delle indagini dei fenomeni.  Con la morte di padre Francesco

Nock e padre Ugo Dieringer, entrambi frati del convento di Metten favorevoli

all'apertura dell'indagine ecclesiastica, si dissolse ogni speranza di un possibile

riconoscimento  e  svanì  la  possibilità  della  costruzione  di  una  cappella

commemorativa nel bosco. Il successore del vescovo Senestrey, Rudolf Graber,

dal seggio vescovile di Regensburg disse: «Mettenbuch non è un capitolo da

dimenticare; tutto è ancora da provare». 
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PELLEVOISIN  FRANCIA  Anno 1876

All'epoca di questi avvenimenti straordinari Pellevoisin era un paesino senza

importanza al centro della Francia. Qui visse una miracolata: Stella Faguette,

nata il 12 settembre 1843. La domestica era stata guarita miracolosamente da

una  gravissima malattia  e  aveva  ricevuto  il  dono della  veggenza.  Nel  1901

scrisse sotto giuramento per volontà del  vescovo di Orléans,  M. Touchet,  la

propria autobiografia del periodo 1843-1876. Nel 1876 però Stella aveva già

scritto  il  Racconto delle  apparizioni  ricevute  in  quell'anno,  su  invito di  don

Artemio Salmon, parroco di Pellevoisin. Nel Racconto la veggente descrisse le

quindici apparizioni di Maria.

Il 19 febbraio 1876, Stella ebbe la quinta apparizione della Santa Vergine Maria

e fu miracolosamente guarita: il tumore che la affliggeva da undici anni, la tisi,

la  paralisi  al  braccio  destro  svanirono  improvvisamente  in  una  guarigione

meravigliosa e miracolosa. Di quest'apparizione, nel suo Racconto leggiamo:

«La Vergine non rimase ai piedi del letto, ma mi venne molto vicino, mi guardò

in silenzio, e immobile stava in mezzo a una nube chiara».

Prima delle apparizioni di Maria SS., quando Stella era in punto di morte si

rivolse  al  Signore  con  una  fervente  preghiera:  «Il  giorno  in  cui  ricevetti

l'unzione  degli  infermi  mi  scaturì  dal  più  profondo  del  cuore  la  seguente

preghiera interiore: "Signore Voi sapete meglio di me quello di cui ho bisogno,

fate ciò che volete, ma aiutatemi a offrire il mio sacrificio con generosità! "».

E  Dio  accolse  certamente  questa  preghiera  donando  a  Stella  quindici

apparizioni della SS. Vergine. Nella prima apparizione Maria SS. le disse:

«Coraggio, abbi pazienza! Soffrirai ancora cinque giorni in onore delle cinque

piaghe di Gesù. Sabato, o sarai morta oppure guarita. Se mio Figlio ti darà la

vita,  voglio che tu  celebri  la  mia  gloria;  dove tu  vivi  puoi  fare  del  bene e

celebrare la mia gloria!».

Tra gli altri messaggi che Maria inviò a Stella ricordiamo: «"Non credere che,

vivendo, non soffrirai. Al contrario! Ma è la sofferenza ad accrescere il valore

della vita". Mi guardò con bontà, poi scomparve senza dire più nulla».

«"Tu  celebrerai  la  mia  gloria".  Cercai  di  dire  "Come?"  ma  non  ne  ebbi  il

tempo... La Vergine, allontanandosi aggiunse: 'Fa' tutto quello che puoi,'».

«Se vuoi servirmi, sii semplice e le tue azioni corrispondano alle tue parole».

«La Francia soffrirà nonostante io abbia fatto molto per essa!». «Io sono venuta

innanzitutto  per  la  conversione  dei  peccatori».  Della  nona  apparizione  la

veggente così scrive:

«"I  tesori  di  mio  Figlio  sono  aperti  da  tempo;  ma  bisogna  pregare".  Così

dicendo sollevò il piccolo quadrato di lana che portava sul petto, su questo ho

scorto un cuore rosso che spiccava nettamente. Pensai che fosse il Sacro Cuore.

Mentre lo sollevava mi ha detto: "Mi è cara questa devozione... è così che sarò

onorata"».
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Il  30  gennaio  del  1900,  Stella  fu  ricevuta  da  Leone  XIII;  gli  trasmise  il

messaggio della Madonna e gli mostrò lo scapolare da lei confezionato secondo

il modello che aveva visto sul petto della Vergine: due rettangoli di lana bianca,

uniti da due fettucce; su uno era rappresentata l'immagine del Cuore di Gesù, e

sull'altro quella della Madonna con il titolo «Madre della misericordia». Il papa

promise di approvarlo come unico scapolare del Sacro Cuore. La veggente morì

all'età di 86 anni a Pellevoisin.

Dopo alterne vicende, nel 1983 l'arcivescovo di Borges, monsignor Vignacour,

riconobbe ufficialmente come miracolosa la guarigione del 1876 di Stella. Il

santuario  di  Pellevoisin,  intitolato  a  «Nostra  Signora  della  misericordia»,  è

ancor oggi molto visitato dai pellegrini. 
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FARGUES  FRANCIA  Anno 1876

Il 3 luglio 1876, a Fargues, vicino a Mont-de-Marsan, la bambina di dieci anni 

Catherine Ducla e la sua compagna, Jeanne Cazade, si recano insieme, come 

fanno di solito, per attingere l'acqua alla fontana del paese. All'improvviso, 

Caterina vede il fondo di una cavità di circa tre metri, una signora vestita di 

bianco con un lungo velo, le mani giunte, nastri sulle braccia, una corona 

d'argento e un rosario alla cintura. Le apparizioni si ripetono più volte nello 

stesso luogo fino al 16 luglio 1876. La Signora somiglia all'Immacolata 

Concezione e chiede preghiera e penitenza.

Il vescovo diocesano, monsignor Delannoy, ha ricevuto una documentazione 

dei fatti dal parroco di Fargues e, dopo aver condotto un'indagine, ha negato 

l'origine soprannaturale delle apparizioni.
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LOIGNY  FRANCIA  Anno 1875

Dal 1875 fino alla fine del 1883, Mathilde Marchat, affermò di avere visioni 

della Vergine con messaggi di natura profetica e apocalittica. Spinto 

dall'apparenza, la veggente fondò nel 1883 una congregazione religiosa 

chiamata "Spose di Gesù Penitente" guidata dalla segretaria Josephine Duchon. 

L'8 marzo 1888, il vescovo di Chartres, mons. Regnault, ordinò lo scioglimento 

della congregazione e smascherò la falsità delle apparizioni sia quelle dei 

messaggi. Il Sant'Uffizio, sollecitato a rivedere la posizione del Vescovo, ha 

invece confermato la decisione. Un anno dopo il nuovo Vescovo Lagrange che 

il Sant'Uffizio, condannando nuovamente Matilda, le sue visioni e la sua 

congregazione, punì i sacerdoti simpatici alla veggente. Nel 1894, infine, 

Matilde fu scomunicata, con la conferma del Sant'Uffizio nel 1896.

958 / 1476



DIETRICHSWALDE  POLONIA  Anno 1877

Il luogo era già noto da oltre un secolo per la tradizione devozionale alla copia

del ritratto della Santa Vergine di Cestochowa, incoronato fin dal 1717 nella

chiesa parrocchiale. Nel 1877 la Madre di Dio apparve ripetutamente, tra il 27

giugno e il 16 settembre, a tre donne: Giustina Schaffrinski di 13 anni, Barbara

Samulowski di 12 anni e un'altra di 45 anni, rimasta sconosciuta. La Madonna

si  manifestò  alle  veggenti  in  atteggiamenti  differenti:  alcune  volte  seduta  e

circondata dagli Angeli, con il viso raggiante e in una nuvola luminosa; qualche

altra volta con una corona sul capo e Gesù Bambino tra le braccia. Della natura

dei messaggi si conosce ben poco. Sappiamo però che il messaggio ricorrente e

principale  delle  sue  apparizioni  fu  questo:  «Desidero  che  recitiate

quotidianamente il santo Rosario!». In seguito alla notizia delle apparizioni si

sviluppò  un  notevole  pellegrinaggio,  incoraggiato  dal  parroco  locale.  La

maggior parte dei pellegrini giungeva in quel luogo (che all'epoca faceva parte

del  territorio  prussiano)  dalla  Polonia.  Il  caso  miracoloso  vene  esaminato

dall'Ordinariato  competente  di  Frauensburg  che  diede  parere  sfavorevole  al

riconoscimento  delle  apparizioni.  Nel  centenario  dei  fenomeni,  tuttavia,  il

cardinale Wojtyla riconobbe ufficialmente tali apparizioni.  
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KNOCK MHUIRE  IRLANDA  Anno 1879

Knock è situata a più di 200 km da Dublino, nella parte ovest dell'isola e fa

parte della diocesi di Taum. Il centro abitato di questo paese si raccoglie intorno

alla chiesa parrocchiale dedicata a san Giovanni Battista. La sera del giovedì 21

agosto 1879, verso le ore 19, piove a dirotto e tira un forte vento. Maria Mc

Loughlin, domestica del parroco don Bartolomeo Cavanagh e altre due ragazze

si  trovano a passare  frettolosamente  dinanzi  alla  chiesa.  Frattanto un lampo

illumina nell'oscurità tre figure. A causa della pioggia, le donne non sono certe

se si tratta delle statue comprate dal parroco o di altro. Ne parlano con altri e

subito accorrono sul posto una quindicina di persone di diversa età. Improvvisa-

mente si mostra loro nell'oscurità della sera piovosa una luce diafana in cui tutti

i presenti vedono chiaramente una scena soprannaturale, sollevata di circa 30

cm sull'erba del terreno, rappresentata da tre figure e un altare. Maestosa e in

posizione avanzata rispetto alle altre si staglia la figura della Santa Vergine: ha

una veste bianca e tiene le mani sollevate e le palme poste una di fronte all'altra,

come un prete durante la santa Messa. La Madonna tiene gli occhi rivolti al

cielo in profonda contemplazione. Alla sua destra è san Giuseppe con le mani

giunte  in  preghiera,  alla  sinistra  invece  san  Giovanni  Evangelista  in  abito

bianco pontificale. Giovanni reca nella mano sinistra un libro aperto, mentre la

destra è sollevata. Nell'apparizione si mostra anche un altare con sopra il divino

Agnello e una croce spoglia. L'altare è rischiarato dai lampi del temporale e da

una tenue luce diafana, mentre alcuni Angeli librano intorno a esso. La visione

è silenziosa, ma complessa e molto eloquente. La Beatissima Vergine, al centro

si mostra ritta  nella  sua maestosità,  assorbendo tutto quello che la  circonda.

L'apparizione viene subito interpretata come un segno celeste di appello a tutti i

cristiani a rimanere fedeli alla Chiesa cattolica, soprattutto al culto eucaristico

mariano.  Tutti  si  inginocchiano  devotamente,  attratti  da  quella  meravigliosa

visione di splendore. I veggenti si scambiano le impressioni su quelle figure e il

simbolismo da loro rappresentato e, nonostante la diversità di età e d'istruzione,

sono concordi nel riconoscere nella Signora Maria SS.; nell'uomo di destra san

Giuseppe, suo sposo; nell'uomo di sinistra san Giovanni Evangelista, protettore

della Vergine dalla morte di Gesù; l'altare e la croce raffigurano l'Eucaristia;

l'agnello rappresenta Gesù Redentore. Circa alle ore 21 l'apparizione svanisce

per non ripetersi mai più; è durata due ore. Tutta la gente che era stata benedetta

da tanta magnificenza restò assorta e attonita nei giorni che seguirono, nessuno

ne parlò per timore di  disperdere con le  parole un simile dono spirituale.  Il

parroco  negò  di  aver  fatto  parte  di  questo  gruppo.  In  seguito  alle  indagini

approfondite  del  vescovo  competente  venne  dichiarata  l'autenticità

dell'apparizione  e  venne  accordato  il  riconoscimento  ecclesiastico.  Knock

Mhuire,  chiamata  anche  la  «Lourdes  irlandese»  è  divenuto  uno  dei  più

importanti santuari d'Europa dove Maria è venerata come «Regina d'Irlanda» e

sono state attestate molte guarigioni e conversioni. Nel 1954, anno mariano per
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tutto il mondo cattolico, 1'8 dicembre, per concessione del Capitolo Vaticano, fu

incoronata la Madonna di Knock con il rito seguito da Pio XII nell'incoronare il

quadro Nostra Signora Salus Populi Romani, a Roma, il 1° novembre.  
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LES LANDES  FRANCIA  Anno  1882

La Beata Vergine apparve a Maria Lorteau di nove anni  deceduta nel 1947, la

prima volta nel mese di giugno del 1882 e poi anche negli anni successivi. La

Madre di Dio guidò la giovane sul cammino della penitenza e della preghiera

per allontanare la punizione di Dio sulla Terra ed espiare i peccati del mondo.  
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LIONE  FRANCIA  Anno 1882

La  tradizione  della  Madre  della  solitudine  parla  di  diciannove  apparizioni

mariane ricevute dalla veggente Anna Maria Coste (1862-1924) nell'ospedale di

Lione. La veggente era affetta da una grave tubercolosi ai polmoni e alle ossa.

Maria si mostrò a lei in un manto meraviglioso con un diadema preziosissimo,

teneva il Bambino Gesù tra le braccia e poggiava i piedi su una nuvola. Il suo

Figliolo divino teneva tra le braccia la sfera del mondo con una croce spezzata.

La SS. Madre rivolta alla veggente disse: «Quello che ancora manca alla tua

corona nel Cielo devi completarlo con le sofferenze espiatrici... devi aiutare il

disegno celeste, poiché se l'umanità non si converte non posso più arrestare la

mano di mio Figlio già troppo paziente». Il 2 gennaio 1883 la Madonna apparve

alla veggente una seconda volta e la pregò di adoperarsi affinché la medaglia

della «Madre della solitudine» venisse incisa e diffusa. Dopo queste apparizioni

Anna Maria Coste guarì miracolosamente dalla turbercolosi e diventò suora.  
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ROVIGO   ITALIA  Anno 1883

La sarta diciassettenne, Maria Inglese, ebbe alcune visioni della SS. Vergine,

che comparve nella sua stanza alcune volte. La veggente su ispirazione della

Madre di Dio collaborò all'introduzione della comunione espiatrice ogni primo

lunedi del mese; fu fervente espiatrice e fece sacrifici per le opere pie, inoltre si

dedicò alla lettura del Vangelo, cercando di vivere secondo i principi in esso

contenuti.  Fondò inoltre  l'Opera  devota  per  i  sacrifici  espiatori  mariani  e  le

Guardie  d'onore  del  Cuore  di  Maria.  Entrò,  con  il  nome  di  sorella  Maria

Dolores, nelle serve riparatrici di Maria e morì il 29 dicembre del 1889 come

vicaria generale di quello stesso Ordine.  
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LIONE e  DIEMOZ  FRANCIA  Anno 1884

Maria  apparve  alla  ventisettenne  Maria  Luisa  Nerbollier  nel  marzo  1884,

dapprima  a  Lione,  poi  a  Diemoz  nelle  Alpi  francesi  .  La  Madonna  le

raccomandò la recita del Rosario e la esortò a diffondere la medaglia di A.M.

Coste, «La Madre della solitudine» . Maria SS. confermò le apparizioni di La

Salette  e  propose alla  veggente il  dono delle  Stigmate a sigillo dei  sacrifici

espiatori per le anime del mondo. Maria Luisa morì il 15 settembre 1908 e fu

sepolta a Diemoz. A causa dei numerosi fenomeni miracolosi avvenuti in quel

luogo,  la  salma della  stigmatizzata  fu  riesumata  il  17  luglio 1939 e  trovata

incorrotta.  Il  suo  corpo  fu  trasferito  a  Pouilly-les-Fleurs  per  disperderne  la

memoria. 
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MONTLIGEON  FRANCIA  Anno 1884

Come riporta la tradizione, Maria apparve vestita a lutto al parroco del luogo

esortandolo a pregare più sovente per le povere anime del Purgatorio.  
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SAINT-COLUMBIN  FRANCIA  Anno 1884

A Saint-Columbin in Francia, anche Maria Lordeau, all'età di nove anni ebbe

spesso apparizioni mariane. 
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SAINT-PIERRE-EYNAC  FRANCIA  Anno  1886

Due ragazze Frangoise Prade e Marie Grousson ebbero, tra il 17 luglio e il 14

novembre,  diciannove  apparizioni  della  Madonna.  La  Beatissima  Vergine  si

mostrava sempre con un velo nero. Una volta le veggenti ebbero una visione di

una  croce  caduta  accanto  alla  Madre  di  Dio.  Le  apparizioni  furono  tutte

caratterizzate dal silenzio di Maria, che non lasciò alcun messaggio, ma mostrò

dei simboli. Marie Grousson entrò in un convento.
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CASTELPETROSO   ITALIA  Anno  1888

Maria apparve in una grotta il 27 marzo 1888 a due donne trentenni. Fino al

1889 quasi mille persone assistettero a ripetute apparizioni della Madonna che

si mostrò come «Madre dei dolori». Contemporaneamente a questi fenomeni

soprannaturali si manifestarono anche molte guarigioni miracolose e fu scoperta

una fonte di acqua sorgiva. Perfino il vescovo della diocesi competente ebbe il

privilegio  di  un'apparizione  della  Vergine  SS.  Oggi,  in  memoria  di  questi

fenomeni  miracolosi  mariani,  si  trova un santuario,  che è  meta di  numerosi

pellegrinaggi, e una casa di ospitalità per i pellegrini
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VALLENSANGES FRANCIA  Anno 1888

 Il tredicenne Giacomo Bernard ebbe il privilegio di assistere a venti apparizioni

mariane che si manifestarono tra il 19 luglio e il 29 settembre in un campo di

trifoglio, vicino a Vallensanges. Maria apparve ripetutamente in un pantano a

causa  dei  peccati  degli  uomini.  Nella  prima  apparizione  Giacomo  vide

camminare al suolo una grande lucertola e, mentre l'osservava incuriosito, gli

apparve Maria SS. che gli ordinò di ucciderla. Quando il veggente, obbedendo

alla Vergine, scagliò una pietra sulla bestia, vide fuoriuscire da essa una lingua

di fuoco con un puzzo disgustoso. Allora la Vergine, in una veste bianchissima

come  la  neve,  si  librò  sulla  bestia  morta.  Altre  volte  la  Madonna  apparve

piangente  e,  lamentandosi  dei  peccati  degli  uomini,  annunciava  il  prossimo

castigo divino.  In  quel  periodo si  produssero anche molti  eventi  miracolosi,

quasi ad attestare le apparizioni di Maria.  
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SIGNY  FRANCIA  Anno 1890

Come narra  la  leggenda  locale,  1'8  maggio  1890  Maria  SS.  apparve  a  due

bambini,  Alfredo e  Maria  Vailleaux.  Era  silenziosa  e  avvolta  in  una nuvola

luminosa, con un lungo velo retto dagli Angeli. Il suo atteggiamento era rac-

colto, a mani giunte e assorta in preghiera. Un coro magnifico accompagnava

l'apparizione che non si ripeté mai più.
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CAMPOCAVALLO  ITALIA  Anno 1892

Una statua di Maria fu vista lacrimare nel giorno del Corpus Domini. Molti

testimoni attestarono il fenomeno. Furono eseguite rigorose indagini da varie

commissioni che riconobbero il fenomeno come miracoloso. 
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ENGHIEN  BELGIO  Anno 1893

La SS. Vergine Maria apparve, con Gesù crocifisso e san Giovanni, durante la 

santa Messa di Natale alla piccola privilegiata Berthe Petit (1870-1943). Berthe 

udì provenire dalla SS. Vergine le seguenti parole: «Il tempo del tuo sacrificio è 

venuto!». Nel 1909 Berthe ebbe la visione del Sacro Cuore di Gesù e di Maria 

trafitti da una spada, poi sentì Gesù pronunciare le seguenti parole: «Prenditi 

cura del Cuore di mia Madre affinché esso venga amato, questo Cuore che 

venne trafitto dai dolori che hanno lacerato il mio Cuore!». Berthe Petit visse 

una vita di sacrificio che fu accompagnata fino alla morte da visioni mistiche. 

Si spense nel 1943. 
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SZEZYK BITA  POLONIA  Anno 1894

La Madonna apparve in tutta la sua magnificenza alla dodicenne Julana Pezda.

Un anno dopo sul luogo di quest'apparizione fu costruita una cappella di legno.

Sei mesi più tardi fu decisa la costruzione di una chiesa che venne affidata ai

padri salesiani di Auschwitz. 
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VELLANGANY  INDIA  Anno 1895

La  Madonna  con  il  Bambino  Gesù  apparve  in  India  a  Krishnannesti

Sankaranarayanam,  un ragazzo dodicenne  gravemente  malato,  donandogli  la

guarigione. Da allora Ella viene venerata come «Maria della salute» o «Nostra

amata Signora con il Bambino Gesù». 
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TILLY-SUR-SEULLES  FRANCIA  Anno 1896

Tilly-sur-Seulles  fu alla  fine del  secolo scorso il  centro di  ripetuti  fenomeni

soprannaturali:  dal  18 marzo fino al  26  luglio,  una  cinquantina  di  scolari  e

alcune  suore  divennero  veggenti  di  brevi  apparizioni  della  SS.  Vergine

accompagnata  dagli  Angeli  e  dai  Santi.  Per  tre  anni  consecutivi  la

ventiquattrenne Maria Martel, e per due anni Paolo Guérard e Luisa Polinière,

furono esortati  dalla  Madonna della  recita  quotidiana del  santo Rosario  e  a

sacrificarsi  con  pratiche  espiatrici.  Inoltre  la  Santa  Vergine  comunicò  loro

chiare visioni di una catastrofe a causa della non osservanza della Legge divina.

La  città   fu  completamente  distrutta  durante  la  seconda  guerra  mondiale..

Sempre in questa zona furono contemplati da diverse persone segni nel cielo. 
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LORETTEVILLE  CANADA    Anno  1898

Una ragazza gravemente malata fu guarita miracolosamente.  Giaceva a letto

con atroci dolori, particolarmente al torace e alle costole. Sembrava prossima

alla  morte.  Una  notte  affidò  l'anima  a  Dio  e  lasciò  tutto  nelle  mani  della

Madonna. Così fece anche la notte seguente. Ogni notte, affidando la sua anima

nelle mani di Dio, recitava anche nove Ave Maria. La terza notte, mentre si

accingeva a pronunciare la solita preghiera, le apparve silenziosa nell'oscurità e

vicinissima al suo letto la Santa Vergine. La veggente non seppe mai distinguere

se  si  trattò  di  un  sogno  o  di  un'apparizione.  Il  giorno  seguente  si  ritrovò

miracolosamente  guarita.  La Madonna coronata  era  simile  alla  statua  lignea

della cappella dove la ragazza si recava spesso a pregare. 
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SCHIPPACH  GERMANIA  Anno 1898

La Madonna apparve spesso alla  privilegiata  Barbara  Weigand (1845-1943).

Barbara  ricevette  durante  le  apparizioni  messaggi  sulla  venerazione  del  SS.

Sacramento e sui tempi difficili a venire. La veggente fondò l'Organizzazione

eucaristica dell'Amore divino. Nel 1976 fu avviato il processo informativo per

la beatificazione. 

996 / 1476



CAMPITELLO  FRANCIA  Anno 1899

Maria  SS.,  vestita  di  bianco  e  con  un  velo  blu,  apparve  in  Corsica  alla

tredicenne  Perpetua  Lorenzi  e  alla  quattordicenne  Cellesia  Passi.  La  Beata

Vergine fu vista levitare maestosa su uno scoglio. Alcuni giorni dopo, l'appari-

zione si ripeté dinanzi ad altri bambini e adulti. Solo pochi di essi sentirono la

Santa Vergine pronunciare queste parole: «Oh! Voi, poveri peccatori, pregate

intensamente per preservarvi dalle pene dell'Inferno!». 
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IMBERSAGO  ITALIA  Anno 1896

La Madonna appare ad  una donna di trentatré anni, Teresa Scomandi, figlia di 

poveri contadini. La donna aveva perso da tempo la fede e aveva smesso di 

andare in chiesa. La Vergine levitante le ha consegnato un rosario e l'ha 

accompagnata alla porta della chiesa di Nostra Signora del Bosco. Il veggente 

morì nel 1921.
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